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RELAZIONE TECNICA 
Oggetto: AMPLIAMENTO CIMITERO COMUNALE 

PROGETTO DEFINITIVO ESECUTIVO 
 

1. _PREMESSA 
 

Il sottoscritto Ing. Picchedda  Martino, su incarico dell’Amministrazione Comunale di 

Pauli Arbarei ha redatto la presente relazione per il progetto di “Ampliamento Cimitero 

Comunale”.  

L’Amministrazione Comunale da qualche anno si trova ad affrontare il problema 

della carenza di tumulazioni; tale situazione è  diventata ormai un’emergenza. Ha pertanto 

partecipato a vari bandi regionali per poter reperire i fondi necessari all’ampliamento. 

E’ riuscita a classificarsi ai primi posti del bando “Legge regionale 15 marzo 2012 
n. 6, art. 4, comma 9 – Programma di spesa per la concessione di finanziamenti per 
la realizzazione di interventi di opere pubbliche e di infrastrutture di interesse degli 
enti locali volte a soddisfare le esigenze prioritarie delle comunità ed un adeguato 
livello di servizi non altrimenti garantito dalle risorse recate dal Fondo unico di cui 
all’articolo 10 della legge regionale n. 2 del 2007.  Avviso pubblico approvato con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 39/33  del 26 settembre 2012” relativamente 

alle amministrazioni del Medio Campidano. 

Con queste risorse si intraprenderà il percorso di ampliamento della struttura 

esistente.  

 

2. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

Si opererà in prossimità del camposanto esistente, localizzato a circa 360 ml. 

dall’estrema periferia del paese, lungo la strada provinciale n. 49 che collega  Tuili a 

Lunamatrona. Il sito si trova ad un’altitudine di 135 m s.l.m. in un’area pianeggiante 

limitata a Nord-Ovest dal Riu Tradula . 

L’area è inquadrata nella cartografia dell’IGM nel Foglio 225 di Guspini in Scala 

1:100.00 e nel Foglio 539 Sezione II di Villamar in scala 1.25.000 . Nella Carta Tecnica 

Regionale (C.T.R.) della Sardegna in scala 1:10.000 ricade nel Foglio 539 , Sezione 120. 

E’ distinta in catasto al Comune Censuario di Pauli Arbarei, al Fg. 9 mappali 74, 75,  

652 per una superficie di ha 0.45.28. 
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3. DESCRIZIONE STRUTTURA ESISTENTE 

 
Il cimitero esistente si compone di due moduli di circa 1000 mq , realizzati con una 

tempistica differita e resi comunicanti.  

Entrambi i moduli sono serviti da strade d’accesso perpendicolari alla strada 

provinciale e dotati di aree di parcheggio ubicate nello spazio intermedio. 

I piani della viabilità d’accesso e  delle aree di stazionamento sono realizzati in 

calcestruzzo e inframezzati da  aiuole alberate. 

Il cimitero è delimitato da murature: il primo modulo in pietra alta circa due metri, il 

secondo da una più alta realizzata in blocchi di cemento. Entrambe sono intonacate e 

tinteggiate, e mostrano, soprattutto sul lato nord, i primi segni d’usura dovuti quasi 

certamente al cedimento differenziale delle fondazioni. 

Nel primo modulo, il più antico, è preminente il numero di tumulazioni a terra, 

mentre nel secondo si è ricorsi alle tipologie prefabbricate in elevazione, in ottemperanza 

alle disposizioni igienico sanitarie che regolamentano la materia. 

 

4. _ ASPETTO NORMATIVO (Urbanistica, Edilizia, Giuridica) 
 

L’ampliamento in oggetto  ricade in Zona Urbanistica H4 “Zona di rispetto 

cimiteriale”. 

Le lavorazioni saranno eseguite in base a quanto previsto dal D.M. 14.2.2008 

Norme Tecniche per le Costruzioni tenendo conto del fatto che un cimitero è considerato, 

a norma dell’art. 824 c.c., bene demaniale e gode di una specifica disciplina.  

Si farà riferimento alle linee guida per la pianificazione cimiteriale, la costruzione di 

nuovi cimiteri e l’ampliamento dei cimiteri già esistenti fornite dalla Regione Autonoma 

della Sardegna.  

Le opere cimiteriali sono normate tra l’altro dall'art. 55 del Decreto Presidente della 

Repubblica 10 settembre 1990. n 285– Approvazione del regolamento di polizia mortuaria. 

 

Lo studio geologico propedeutico al progetto, svolto dal geologo Antonio Franco 

Fadda nel Maggio 2013, reputa il suolo individuato per l’ampliamento, per struttura 

geologica e mineralogica, per proprietà meccaniche e fisiche e per il livello della falda 

idrica rispetta quanto dettato dal DPR 10 settembre 1990, n. 285, Articolo 68, coerente e 

geologicamente compatibile con le condizioni richieste dalla normativa vigente. 
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Il progettista ha utilizzato i dati provenienti dalla relazione geologica per elaborare la 

relazione geotecnica ed eseguire il calcolo delle opere di fondazione.  

Sull’area grava un ulteriore vincolo di tipo paesaggistico costituito dalla presenza 

del Riu Tradula che, riportato nelle tavole del PPR, rappresenta un bene paesaggistico ai 

sensi dell’art 143 del D. Lgs. 42 del 2004 parte terza. In virtù di questa norma tutte le 

opere previste ricadenti all’interno di una fascia di 150 ml dall’asse del fiume stesso, siano 

soggette preventivamente a valutazione da parte del Servizio Regionale tutela del 

Paesaggio.  

 

5. _LOCALIZZAZIONE INTERVENTO E DESCRIZIONE OPERE 
 

L’intervento previsto riguarda l’ampliamento del cimitero comunale che si estenderà 

nella parte nord-orientale dell’attuale camposanto.  

Nel primo lotto si procederà con la realizzazione, previe opere di fondazione, delle 

murature di recinzione, alla posa dei cancelli e alla formazione dei rilevati e di una parte 

della pavimentazione in calcestruzzo architettonico rinforzato da rete elettrosaldata. 

 

6. _DESCRIZIONE LAVORI. 
 

Il progetto per l’ampliamento del cimitero comunale rappresenta l’occasione per 

l’amministrazione comunale e il paese stesso, di dotarsi di un luogo dedicato alla memoria 

dei propri cari.  

Il cimitero è un recinto sacro e non sempre gli viene affidato il ruolo monumentale 

che realmente merita.  

La gestione emergenziale troppe volte ha indotto le Amministrazioni a cercare 

qualsiasi spazio libero presente all’interno del cimitero, senza tener conto che lo spazio 

“vuoto”  partecipa alla monumentalizzazione del camposanto.  

Nelle piccole realtà paesane, sempre gravate dalle ristrettezze di bilancio, si verifica 

spesso, all’interno del recinto cimiteriale, una crescita sproporzionata e quasi sempre non 

pianificata di colombari. Tali scelte alterano la percezione creando  proporzioni assimilabili 

a quelle presenti nelle identiche strutture cittadine, in cui il visitatore si trova a vagare tra 

stradine strette e “edifici” alti.  

Tale realtà non rispecchia  l’animo e le proporzioni paesane caratterizzanti i nostri 

piccoli centri. Il cimitero, come detto prima, è il luogo della memoria, è il luogo dove 

riposano i nostri cari ed è per questi motivi che la sua progettazione e l’organizzazione 
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interna/architettonica deve essere ragionata, idonea all’utilizzo, enfatizzare il senso di 

rispetto e la memoria del caro a cui si rende omaggio. 

Seguendo questa logica il progettista ha privilegiato la creazione di uno spazio al 

contempo monumentale e raccolto, scenografico ed insieme intimista.  

La sistemazione dei colombari a ridosso delle murature offre la possibilità di un area 

centrale libera e deputata alle sepolture a terra, suddivise come dalle disposizioni di legge 

tra i defunti appartenenti alle religioni diverse da quella cattolica. 

In tal modo da ogni posizione si riesce a godere dell’intera struttura, raccolta e 

racchiusa dal susseguirsi ordinato e pensato dei colombari, e nel contempo godere della 

protezione di tale corte muraria. 

L’attuale cimitero, situato lungo la S.P. 49 è comodo, di facile raggiungimento ed 

accesso. L’ingresso è perpendicolare alla strada. Dopo averlo oltrepassato  ci si immerge 

nel silenzio e nella memoria allietata dal fruscio delle piante, dal cinguettio degli uccelli ma 

disturbato dal rumore delle macchine che sfrecciano lungo la strada. Questo aspetto, 

reputato incoerente con il luogo stesso, è stato l’elemento generatore del disegno del 

nuovo cimitero: un luogo protetto dalla strada principale attraverso una barriera sonora 

che ne costituisce anche l’ingresso principale (parallelo alla strada): permette al visitatore 

di immergersi in un’altra realtà. Attraverso le aperture poste lungo il perimetro si può 

vedere il luogo a cui appartiene il cimitero stesso: il paese, le giare di Gesturi e di Siddi, il 

fiume.  

L’impianto architettonico è quello di una casa a corte: agli estremi le lunghe file di 

loculi che chiudono il recinto, al centro le aree dedite a diverse tumulazioni a terra.  

Il recinto quindi non è altro che il susseguirsi dei blocchi a C all’interno dei quali 

troveranno posto i loculi. Per la costruzione di questi muri si utilizzerà un blocco 

architettonico faccia a vista che amplificherà l’effetto monumentale dello stesso. 

Il muro d’ingresso sarà cromaticamente differente dai restanti blocchi, sulla 

superficie esterna verranno posate dei profili in acciaio trattati che divideranno l’elemento 

secondo la regola aurea formando una croce. Esternamente verrà creato un piazzale con 

terra di ricarico che garantirà la complanarità del luogo. 

 

Le opere previste con il presente intervento sono le seguenti: 

• Scarifica dell’intera area per una altezza di 50 cm per eliminazione della 

terra vegetale; con la presente lavorazione verranno estirpati anche le siepi 

di oleandri che si trovano a ridosso del lato Est dell’attuale cimitero. In fase 
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cantieristica potrà essere deciso che le presenti siepi (se reputate idonee al 

re-impianto) possano essere successivmente impiantate a lato del nuovo 

cimitero. Lo scavo seguirà il profilo naturale del terreno, pertanto il nuovo 

piano di sbancamento avrà un’inclinazione verso il Rio Tradula. 

• Scavo a sezione ristretta per la creazione del piano di fondazione. 

Assumendo quale “zero” relativo il piano di cls dei parcheggi del cimitero 

esistente, si procederà alla realizzazione dello scavo a sezione ristretta fino 

alla quota di -1.85m. Le pareti degli scavi aventi una profondità maggiore o 

uguale a 1.50m dovranno essere sostenute attraverso opere provvisionali 

(sbadacchiature). Dovrà esser posta particolare attenzione a ridosso del 

cimitero esistente: lo scavo sarà realizzato a filo delle fondazioni del 

medesimo, pertanto dovranno necessariamente essere predisposte delle 

sbadacchiature a protezione e sostegno della recinzione del cimitero 

esistente.  

• Tutto il materiale proveniente dagli scavi, di proprietà comunale, sarà 

accatastato e sistemato nell’area limitrofa al cantiere entro il lotto di proprietà 

comunale, la parte eccedente sarà trasportata e conferita a regolare 

discarica. 

• Posa in opera geotessili. Il fondo dello scavo a sezione ristretta sarà 

riempito con uno strato di almeno 10cm di sabbione lavato che resterà a 

contatto con l’argilla. Sopra sarà disposto il geotessile tessuto tessuto con 

una restistenza a trazione pari o superiore a 25kN/m. Il geotessile sarà 

posato per l’intera area sbancata in modo tale da formare una separazione 

tra il nuovo piano di ricarico e la terra argillosa. Nell’area vasta il sabbione 

lavato sarà posato sopra il geotessile a protezione dello stesso. La 

membrana sarà posata con sovrapposizioni di almeno 20cm. 

• Formazione delle fondazioni in cls. Sarà gettato prima un magrone Rck 20 

per regolarizzare il piano di fondazione, su questo sarà disposta la 

membrana impermeabile che dovrà rigirare e inglobare tutta la trave di 

fondazione. Le fondazioni sono travi rovesce continue, le geometrie (con 

altezza anime) e  armature sono evidenziate negli disegni esecutivi strutturali 

a cui si rimanda. A maturazione completata la membrana impermeabile sarà 

ancorata definitivamente alla fondazione. 
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I disegni esecutivi delle strutture e i calcoli strutturali saranno, prima 

dell’inizio lavori, depositati a cura dell’impresa esecutrice al Genio civile di 

cagliari.  

• Formazione dei Rilevati tramite fornitura e posa di misto di cava 

successivamente compattato. Le quote di realizzazione sono indicate nei 

disegni esecutivi allegati. Durante la formazione dei rilevati si procederà alla 

realizzazione degli impianti di smaltimento acque interno al piazzale stesso. 

• Realizzazione delle murature di recinzione con blocchi in cls splittati faccia 

a vista. Tutte le murature di recinzione saranno innalzate sopra le travi di 

fondazione dopo la posa di un’apposita guaina bituminosa taglia muro.  

Esse saranno realizzate mediante l’utilizzo di un blocco facciavista avente 

una (o due) superfici splittate. Staticamente le murature saranno del tipo 

“murature armate”, aventi al loro interno un sistema di irrigidimento verticale 

ed orizzontale creato rispettivamente attraverso la posa di ferri fi16 inglobati 

in getti di cls avente classe C25/30 eseguiti all’interno della camera del 

blocco in cls, e un’armatura orizzontale realizzata tramite la posa di due 

correnti di diametro fi 6 da disporre ogni 3 corsi di blocchi e da alloggiare 

all’interno della malta cementizia. I blocchi saranno murati con una malta 

cementizia premiscelata faccia a vista a prestazione garantita M10.  

Il muro di ingresso, assieme ai muretti delle rampe, saranno invece 

successivamente intonacati e tinteggiati, pertanto non è necessario l’utilizzo 

di blocchi faccia a vista e malta premiscelata faccia a vista M10. Questi ultimi 

saranno sempre della tipologia muratura armata, realizzata in blocchi in cls di 

spessore 25 – 30 (a seconda del muro come riportato nelle tavole di 

progetto) a camere vuote, con irrigidimenti verticali del medesimo tipo 

rispetto alle murature faccia a vista e irrigidimenti orizzontali realizzati tramite 

la posa di due correnti di diametro fi 8 da disporre ogni 3 corsi di blocchi e da 

alloggiare all’interno della malta cementizia M10 del tipo non 

necessariamente faccia a vista. Il muro di ingresso, particolare per il suo 

aspetto architettonico, presenta un “taglio” ad altezza 2m circa e a un 

sistema architettonico tale da garantire la posa in opera di una croce 

realizzata in acciaio zincato a caldo verniciato color canna di fucile. Per le 

geometrie e le caratteristiche costruttive si rimanda alle tavole progettuali. 
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• Formazione e posa di cancelli in acciaio zincato a caldo  e verniciati come 

da particolari esecutivi. 

• Prima sistemazione degli esterni e dell’area interna prospiciente l’area 

nella quale saranno collocati i primi colombari attraverso la realizzazione di 

una pavimentazione del tipo architettonico realizzata tra lastre di basalto 

dello spessore 20cm h.4 allettate su idonea malta. 

 

7. _DISPONIBILITA’ AREE 
 

Le aree relative ai lavori di cui sopra, sono già a disposizione dell’Amministrazione 

Comunale a seguito di compravendita. Durante le fasi di realizzazione delle opere in 

progetto, è auspicabile un’efficiente collaborazione tra l’Amministrazione Comunale, 

l’impresa appaltatrice e i proprietari dei terreni adiacenti alle sedi viarie interessate, in 

modo da giungere da una sollecita soluzione di eventuali problemi connessi con 

l’installazione dei cantieri. 

 

 

8. _QUADRO FINANZIARIO – COPERTURA DELLA SPESA 
 

La cifra complessiva da erogare ammonta a €  240.000,00 e provvederà a coprire 

l’importo dei lavori a base d’asta, le spese per la sicurezza, le spese tecniche di 

progettazione, direzione dei lavori, alla misura e contabilità, coordinamento per la 

sicurezza , certificato di regolare esecuzione, le spese per l’I.V.A. e accantonamenti vari.  

 

Turri  lì 28/04/2014 
 

Il tecnico progettista 
Ing. Martino Picchedda 

 
 

___________________
 


